
COVID-19 - Nuove regole per la scuola dopo il 30 aprile 

Per accedere ai locali della scuola non è più richiesta la verifica del green pass base, né 

tantomeno di quello rafforzato, né per il personale della scuola né per altri. 

Resta fino al termine dell’anno scolastico il divieto di accedere o permanere nei locali scolastici se 

positivi all’infezione da SARS-CoV-2 o se si presenta una sintomatologia respiratoria e temperatura 

corporea superiore a 37,5°. 

Resta l’obbligo di utilizzo di mascherine di tipo chirurgico o di maggiore efficacia protettiva, fatta 
eccezione per i bambini della scuola dell’infanzia anche se hanno compiuto 6 anni e per i soggetti 
con patologie o disabilità incompatibili con l’uso delle mascherine. Sui mezzi di trasporto scolastici 
resta l’obbligo di utilizzo di mascherine FFP2.  

Continua ad essere raccomandato il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno 
un metro, salvo che le condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano. 

Resta inteso che, durante gli ingressi e le uscite, nonché durante gli spostamenti all’interno 
dell’edificio scolastico, il personale e gli alunni continueranno ad attenersi, laddove le condizioni di 
contesto lo consentano, alle prescrizioni di sicurezza pianificate per garantire il distanziamento. 

Torna la possibilità per le scuole di svolgere viaggi d’istruzione, compresa la partecipazione a 
manifestazioni sportive. 

Fino alla conclusione dell’anno scolastico le misure di sicurezza da adottarsi nelle scuole e quindi 
anche in occasione della somministrazione dei pasti nelle mense scolastiche e negli altri spazi a ciò 
destinati, impongono l’uso della mascherina da parte degli operatori. La somministrazione potrà 
avvenire nelle forme usuali e senza necessariamente ricorrere all’impiego di stoviglie monouso. Si 
conferma la necessità di assicurare, laddove le condizioni di contesto lo consentano, il rispetto 
delle prescrizioni di distanziamento durante la consumazione del pasto e nelle fasi di ingresso e 
uscita dai locali dedicati alla refezione, nonché le pratiche di igienizzazione personale 

Invariata la necessità di continuare ad assicurare il rispetto delle ordinarie misure di aerazione dei 

locali e di sanificazione quotidiana di tutti gli ambienti. È necessario continuare a garantire un 

adeguato ricambio d’aria nei luoghi di permanenza tenendo conto delle dimensioni e 

dell’ampiezza di ambienti e spazi, del numero di fruitori presenti e identificare eventuali 

ambienti/spazi scarsamente ventilatati. Dovrà pure proseguire la pratica dell’igiene delle mani e la 

messa a disposizione di erogatori di prodotti disinfettanti, già ordinariamente adottati dalle 

istituzioni scolastiche. 

 Le attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie e le attività sportive potranno 

svolgersi ordinariamente e senza l’uso della mascherina, sia al chiuso che all’aperto. 

 

 



Gestione dei casi di positività 

Scuole infanzia, primaria, secondaria di primo grado 

In presenza di quattro casi di positività tra le alunne e gli alunni, le attività proseguono in 
presenza ma per i docenti e gli studenti che abbiano superato i sei anni di età è previsto l’utilizzo 
delle mascherine Ffp2 per dieci giorni dall’ultimo contatto con il soggetto positivo. 

Le alunne e gli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado, in isolamento per 
infezione da  Covid-19, possono seguire l’attività scolastica nella modalità della didattica digitale 
integrata su richiesta delle famiglie o dell’alunno maggiorenne accompagnata da specifica 
certificazione medica che attesti le condizioni di salute dell’alunno.  

La riammissione in classe è subordinata alla sola dimostrazione di aver effettuato un test 
antigenico rapido o molecolare con esito negativo. 

 

 

 

 


